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l a Mostra tovioa dei Canali i\ San Pietro ed Incarojo 
27 (rit.) — La festa di Ieri resterà me­

morabile nella stopià di PalUMa e della 
vallata por la riuscii» bella e completa 
dèlia Mostra Bovina, la cui i.ilituzione si 
deve prlnelpalinente all'opera coslànle 
e porlinactì dell'egregio prof, Enrico 
Marchetlàno della Cattedra ambulante 
di agricoltura di Toìniezzo, aiutato 
effloaceme«t« dal Coftilalo ordinatore, 
dai Comuni corapartecipanli «Ha Mo­
stra e da allrì. 

Npiiostnnlo il dolo fòsse fin dal mat­
tino grigio, plUrtìbeOi liuvolosdì la getiio 
dei due Canali accórse abbastanza nu-
tiierosa.'ll nunàèro dei bovini concor­
renti fu di olirà 180 capi: o tra essi 
notavaiisi molti soggetti beili e di 
buona ernia. • 

La via principale del paese ove era 
jirganiaaaia la mostra, venne addob-
•pala:fln dallai vigilia con archi tribn-
fali BU Olii eampeggiavttno gli stèmmi 
della Provincia e del Comune di U-
|lina i festoni, araisl, bandiere v'orano 
ila per tutto: il servizio d'Ordino era 

"fatto dai pompieri in divisa di festa 
e dalle guardie campestri e forestali ; 
lungo il percorso e liei punti pHnoi-
pairdel paese suonava la banda citta» 
dina di Tdlài«Mb. Alla otto è 1[S arri­
vano le Autoriti, gli invitati e i mem­
bri delle Giurie. 
I L'illustre cav. do i t .O^ Balta Ro­
mano, veterinario; prov. e gov. era 
giunto la vigilia. Notiamo fra gli arri­
vati ì! dott. Costa, liegio Odinm di-
streti., sig. Dal ber tenente dei li. R. 
Carabinieri, doti. Carlo Pepe, veteri-
oario, prof. Maroheltano, segretario 

, generale della Mostra, prof. Bassi della 
Cattedra di 8. Vito e prof. Ferrari 
della Cattedra di Spilimbergo, E prima 
ancora il cav. Marsilio o cav. doti, 
Magrini, consiglieri della Provincia, 
cav. Oorradinài sig. Antonio Valle, 
geom, Pietro Galante, sindaco di Cô  
meglians, cav. Tamburlini, sig. Gio­
vanni Colledani da Pièlungo, sig. Za-
nèto Cozzi, geòm. Somma da Piano, 
Sindaci dei Comuni, sig. Marcellino 
della Pietra, Lazzaro Clama ed altri. 
^ Dopo una ràpida visita in causa del 
tempaccio e del terreno fangoso, al 
paese ed alla Mostra, À.utoritaj invitati, 
membri delle Giurie e dal Comitato 
ordinatore accompagnati; dal nostro 
Sindaco cav. Brunetti, presidèato del 
Comitato, dai signori Ferd. Brlinetli, 
vice-preaidentei Matteo Brunetti, cons. 
della Camera dì Commercio,. nob.O-
sualdo Barbacetlo, segretario còm.ie, 
dott. Bolsi, medico locala, assessori 
sig. Daniele Lazzara ed Agostino Di: 
Conta, sig. Osualdo Brunetti, consi­
gliere còin.. Antonio Barbacetlo diret­
tore dai festeggiamenti, ed altri, reca­
tisi tutti ad incontrare gl'intervenuti, 
vennero accompagnati all'Albergo al­
l'Italia condotto dal sig. Osvaldo Del 
Negro, ove venne offerto un ricco rin­
fresco. '^ 

Mentre Autorità ed invitati atten: 
devano a questo, e la mostra andava 
gremendosi di gente e di bovini, il 
cielo sempre più oscurandosi face ro­
vesciare improvvisamonte uua. pioggia 
dirotta, continua ed insistente, intèr-
rotnpendo lo spettacolo ed obbligando 
gli animali a ricoverarsi nelle staile 
e le persone negli esercizi. Una vara 
jattura ! Ma malgrado il nostro cattivo 
destino, il tempo ed i suoi accidenti, 
la mostra, mercè la buona volontà del 
Comitato ordinaiore, l'abnegazione dèi 
membri delle Giurie, specialmente del 
bestiame olle affrontavano coraggio­
samente, armati di impermeabili e di 
ombrelli, la pioggia fredda ed uggiosa 
e la melma della strada, ebbe un'buori 
successo. Certo ohe; so il tempo si 
fosse proannunciàto almeno senza piòg--' 
già, il concorso di gente e di bovini 
avrebbe superato ogni più ro.sea aspet­
tativa. 

Finalmente alle 14 le Giurie hanno 
completato il lavoro di esame parti­
colareggiato di classiflcazione, riunen­
dosi poi nella sala del Municipio pai' 
attendere allo spoglio ed alla procla­
mazione dei premiati : e difatti pochi 
minuti dopo 'le U, al balcone della 
casa comunale ecco comparire il no­
stro Sindaco cav. Brunetti, presidente 
dallaMostra, a; dar lettura di un lungo 
elenco dei premiati, mentre sotto un 
centinaio di persona riparate da om­
brelli, ombrellini ed ombrelloni atten­
devano da lunga pezza con viva im­
pazienza il responso dei giurati. (L'e­
lenco dei premiati lo riportiamo più 
sotto), 

Il banchallo 

15 lasciando ohe il tempo continuasse 
pure a sfogare lo'sUe ire weteòriche, 
nuovamente autorità, membri del Co­
mitato ordinatore e delle Giurie, iavi-
tati ad.;., i negletti rapprasòntanti dei 
giornali Paese a Patria del Friuli a 
suo marcio dispétto convennero all'al­
bergo « alia Pòsta'i» dove, era stata 

preparata con boil'ordino a buon guato 
la imbandigione di ben 62 coperti. 

E.... « vanirà mio fatti capanna » 
avranno pensato parécchi, mentre fra 
un'allegira giovialo e serena, il tiiìlin-; 
nio di pósataebìcohiari, l'afTaocendarsi 
del personale dell'albergo diretto dal 
pompier — barbi — sartor traSfbr-
matosi par la oipcoatanza in primo 
cameriere, lo pietanze .andavano o ve­
nivano Al « deiisart» s'alza"' pai- primo 
il Sindaco, Prosidenle, della Mostra, 
cav. Brunetti, che leggo la adozioni alla 
odierna festa, dèi Prol'ótto, della Ca 
mora di Com.die delogava a i-apprasèn-
tarla II presènte sig^ Matteo ISrUnotti 
junior consigliera dal Circolo Agricolo 
di Tolmezzo, del sig. Ani. De Ciliia, 
Siiidaco di troppo Gafnìiio, dal cav. 
avv, Cappellani ; uh telègramiria ari-
nunciante il suo ritardo por motivi 
professionali ed indipendènti dalla sUa* 
volontà dèi prof. E. Tèsi; 

Indi cóaì si esprime : • 
• Signorir 

", 1 mercati e ; le mostre in geiioralo 
sono a saranno sempre ed ovunque 
Un indantiVo di amulaziono utilissimo 
per avvantaggiati» sansibililmante l'ar 
gricoitura a là, pastorizia. Colora ohe 
favoriscono questa benefica amulaziono 
si rendono boneniariti dall'umanità,,e 
benemeriti chiamar io debbo tutti co-
loi-oche hanno contribuito o partaoi-
pàl^ó.iii modo.; qualaiasi. Saluto e rin­
grazio gli on. i Moml)ri delle Giurie, il 
^rispètiabilo Oomilato' d'onoro,, le Auto-
Vita pùbbliche e tutti coloro che hanno 
util(nehta cooperato par, rendere,que­
sta nòstra festa vèramèiito "'utile ad. 
allicàoè : come il Comitato ordinatore 
si propóneva; 

;iò' mi auguro che le laostre sì suo-
oeàanci in questa no'stra ragione car-
nioaipiù sovènte.' "' 

;iti' pochi anni potremo ,accorgerci, 
migliorato lo stalle':e;ricóveri dai; bo­
vini, tàigliorato ii loro irattaméntó, di 
uh, beneficò e salutara jncréiiiento'di 
tutti ii;prodotti che.essi ci dispensano. 
Inspirato à iiùesti sonlimenti io mi 
teiigo onorato di..alzare.il bicchièra e 
di bére alla Saluto di tutti'1 convitati.' 
,11 discorso viene applaudito, ' 

S'alza poi il sig.. Somma ; Severino 
geom.' ohe dà lettiira di una lunga, 
si, puòidira, conferenza dall'esimio pe­
rito sig. Marchi da Toimezzo, pras. 
del Circolo /Igricolo dì.quor luogo, sul­
l'agricoltura in'generale ; noi paesi car­
niere 'speciale sull'allevamento del be­
stiame. Spiaceci assaissimo di non potar 
dare;neppur un pallido riassunto della 
dotta lettura: speriatìio che il Bùllet-, 
tinoagrario vorrà; rimediare a questa' 
lacuna col pubbliòaria integralmente' 
nei prossimi numeri, E viene la volta 
del doti Costa lil. Comm. distrett. ohe 
in torma nobile e spiccata rivòlge 
parola di maritato alogio al prof. Mar-
chettano (benissimo, evviva, si grida 
entusiasticamente da tutti i Commen­
sali) al Comitato della Mostra, ai mem­
bri della Giuria e a quanti altri s'a­
rano adóprati a vantaggio dell'educa­
zione'agricola promovendo ed aiutando 
cosi utiiefesta. E pure ascoltatisaimo 
ad applaudìlb alla Arie. : Viene avanti 
poi il sig. Bsnigno.geom,, Morassi, se-
gretarip com, il quale in vernacolo, 
legge una indovinata poesia ispirata 
ài lavoro, alla pace ed alla fratellanza 
porcile questi paesi possano veramente 
riuscire ad ottenere un ben inteso mi-
glioramanto laoraia ed economico ; 
chiude con un saluto augurale ed un 
ringrazlamanto alle Autorità, al Co-; 
mitato, alle Giurie,'ed in mòdo spe­
ciale; al prof. Marchattaiio. Anche il 
nostro ,Benigno viene; festeggiato per 
i siioi versi dialettali e per la..; stoffa 
di poèta r - qjialclie volta di stile.... 
bernesco. 
. Il sig. Matteo Brunetti, junior, cons. 

delia Camera di Comm., legge una 
bella a chiara relazione sull'einigra-
zione del carhiói^ sui pascoli, la pic­
cola industria, la viabilità, le frane, i 
torranti, il disboscamanto, l'alleva-' 
manto della capra, il... •vincolo forestale 
e le opera di 111;* oategoria. li signor 
Brunetti esordisce con un saluto alle 
Autorità ed ai cons. .della Provincia 
ai quali anzi dirige il suo discorso. 
Accennato all'aumento di pop. nella 
Oarnia, al terreno coltivato che è in-
sulìitìente ad alimentaria, all'emigra-
ziona che lia un crescendo allarmàrita, 
alia necessità impallènte di ridurnela, 
all'aumento del terréno .coltivabile, 
ail'estonsiona dei pascoli, all'introdu-, 
zione dalla piccola indùstria, ad una 
viabilità comoda e sicura, al consoli­
damento delle frane, a regolare il corso 
della nostre acque, all'attuazione della 
opera détte di 111. cat, si augura la 
trasformazione graduala ai, ma con­
tinua e pertinace dalla Carnia in una 
piccola Svizzera. 

« Non è da dira, aggiunga l'egregio 
amico nostro, ohe il carnico se ne 

stia con la mani alla cintola ad napot-
tare rassegnato cha la santa Provvi­
denza provveda iiile cose sue; e,nem­
meno che abbia rabitlKline di buiisare 
ogni giorno (}) alla porta dal Oov;èrnò 
por' favori 6 sussidi ; no : egli; è la­
voratore, irilelligantè e'tonaca ,e ciò 
che può farò da sé, lo fa; ma vi sonò 
òparo da realizzaro sproporzionate, alle 
glie forzò é iier là quali è doveroso 
rintervehlo dèlio Slato e; della Pro­
vincia».; '' 

' Parla poi ; sull'applicazione ; delia 
leggo forestale è sulla guèrra spillata 
e ad oltranza fatta alla capra dall'Au-, 
forila ForeSiale, descrivendo a grandi 
tratti i yantaggirèair ohe le popola-, 
zioni; montahare; ritraggono da qufesta 
bestiola intèliigènte; agUissima ,à di 
non dubbia Utilità. .Odine, dice, ; può 
vivere; séìizà la. capra, ma !e pov.ero, 
frazióni di Timau e;Cleulis, no. Com-
lialte e copfutà .(Jori sòde e oonvinoonti 
argotaentàziohl i danni enagaràti sèm­
pre che dalia .oftp.rà derivano ;.par­
lando poi, sull'applicazione inconsulta, 
0 prepoteiite dà parte del R Governo 
del vincolò forestale, senza la pr,esèuza 
0 l'avvortimentó al proprialario ed al­
cun; ;rÌ8patlo all'art, 29 dello Statuto del 
Regno, cita a proposito la,Francia e 
là Svizzera, e chiude salutando, e, rin­
graziando a nomo .della'Càmora di 
Comm. ed iiisi.slèiitlo perchè gli:egragi 
rapp. al Coni 'prov. ;;voglianp, tute­
lando quest'interessi, occupàrsóne, con 
energia e sapere. :-- ' ' ; ' ' ' ' : ' 
, S'alza inllno i l ; cav. doti, Ar.turo 
Magrini ohe, rievocando le passate.età, ' 
romana e, medioeVale, facondo un qua­
dro vivo, a palpitante dei capali di 
S. Pietro a; di Gprto, riassumendo; poi 
i Concètti a ,cui,s'erano ispirati ii pre­
cedenti oratori, e ' rispondendo punto, 
piar punto a), fine ed acuto stulio,;:crÌ-. 
tioo del..sig. Brunétti MatteOj junior, 
fra un , religioso silenzio, intefl-otto 
tratto tratìo da scroscianti applàusi, 
fece un ..discorsa elevato nei concettò ei 
nella'Ibrma dé| quale è,impossibile alla 
pflnna del povero /scrivente nonché 
dare un riassantoi^varìtieró, ' neanche' 

'una':'paliida idea.-. , •.;. ,, >-i..-.i , 
' Bellissima e piridariea; la chiusa e-
sprimenie il voto , di prosperità della 
piccola e grande' Patria, accolta da 
nuovi fragorosi applausi. , 

Dimenticavo di,aggiungere ohe l'e­
grègio oratore nel suo esòrdio; portò, 
brillantemente come senipra, il saluto 
del prof. L. A. iSenedetti,, Ispott. scoi, 
e collega carissimo nel'Consiglio Pròv., 
impedito alla festa'per óircostanze im­
provvise di famiglia; tempo, più.... 
creanzato. : 

Giunti alla fina di questa nostra di­
sadorna e disordinsta relazione, inter­
prete dei sentimenti del Comitato or­
dinatore, crediamo doveroso mandare 
uno speciale ringraziamento al signor 
Giovanni Colledani da Pieluiigo mem­
bro della Giuria, appassiòiiato ed in-, 
tèlligehte allevatore, per la;; sua; òpera 
'disinteressata, e diligente prestata in 
questa Mostra come nelle precedenti 
di Ampezzo eGorto. 

Rileviamo poi con viva soddisfazione 
che tutte la persona ed i forestieri eb­
bero parole, di elogio, per, il mòdo or­
dinato con cui vanno organizzata, la 
Mostra, 

E conoludeudo, mandiamo, pure, uri 
saluto da parte nostra, faremo quanto 
è possibile perchè i paesi della Oarnia 
tutta prosperino e noi riguai'do. del-
1 agricoltura a delle scottanti questioni 
toccato prima dall'egr. sig.. Brunetti. 
'Sono trascorse ormai le sedici, ed 

il momento della partenza è giunto: 
fra saluti, auguri ed evviva, rallegra­
ti dai concenti della banda musicale 
e sotto la pioggia miijul;a e continua 
le carrozzo si muovono,, i cappelli, si 
agitano, le stratte di maijj? ai rinno-; 
vano, e..,, addio, a rivederci ad un'altra 
prossima mostra, speriamo, migliore 
dì questa e con un arrivederei agli, 
ospiti graditi con l'attestaziona della 
gratitudine di quanti sentono viva la 
sollecitudine pel pubblico bone verso i 
cooperatori dèi risveglio delle attività 
economiche della Carnia intera. 

LE PREMIAZIONI 
Concorso per la buona tenuta delle 

stalla. Prenii per L. 200; medaglie e 
diplomi. , , 

Giuria: dott Carlo Pepe, veteri­
nario; prof. E Marchettano dalla Cat­
tedra amb, di Agr, in Toimezzo; prof., 
Ferrari idem di Spilimbergo. 

Stalle . 
Tolazzi Vittorio di Paularo moda-

glia-d'oro Banca Carnioa e dipi, di 
marito — Do Franceschi Agostino di 
Castions mod. d'arg. Min. A I . 0; — 
Buzzi Luigi di Troppo mod. d'arg. Min. 
A. 1. C. — Zauier Giacomo di Rivo 
med. di bronao idem — Da Franceschi 
Daniele di Castions lire 2B e diploma 
— Somma G. B. di Piano med. bronzo 
Camera di Commercio e diploma di 

merito -- Radina Domenico di Piano 
d'Aria med di bronzo Aasoc. Agraria 
Friul. e diploma di merito — Deiii 
Zolli Beniamino di Nannina lire 20 e 
diploma — Da Franceschi Costantino 
di •Castions lira SO dip. — Piazzetta 
Daniele di Zanodis lire 15 dip. -~ Sa-
lòn Osualdo fu Osualdo di Piano lire 
15 dipi. — Flòra Maieron Maria di 
Palùzza lire 10 e dipi- — Beltrame 
Osualdo di Zanòdis lire 10 e dipi.— ' 
Eiiglaro Osualdo, sarto, idi Paluzza 
lire lò e dipi. — Chiapolino Giùv. 
dì Sutrio lire IO e dipi. ,— ;Moro 0-
dorlco di Sutrio lira 10 e dipi. — Mar­
silio Qio. Batta, di Sutrio, Diploma di 
incoraggiamento -— piazzetta Giuseppe 
fu Qìov. di Troppo, diploma: d'inco-
raggiamonld per la stalla dì Faoit — 
Craighero Gio. tratta ; Polonie,, Ligo-
Bullo, diploma d'incoraggiamento — 
Sèlenati Giacomo, Sutrio, dipi, d'ine. 
— Moro Domenico di Ligòsullo,'dipi. 
d'ine. — De Vòra Albino di Cercivèrito 
diploma d'incoraggiamento. 

_ Stavoti: 
, Bruriottì Osualdo fu Osualdo di Par 
'(uzza med.: d'arg. del Comune di Su.-
trio a diploma di mèrito — Brunétti 
Ferd. di Naunina med. di bronzo, del 
Ministero A.; I. 0. e'diploma di merito 
•— Brunetti cav. Matteo di Paluzza 
mad. di bronzo : a diploma di maritò 
par lo Slavolo Cuelplan —Zampare 
Matteo fu Matteo diTausia lire 10 a 
diplòma di meritò — MorO' Oiacotno 
di Ligosullo'lira 10 e diplòma di me­
rito—- Plazotta Giuseppa fU Giov. di 
Treppo Carnico diploma d'incoraggia­
mento per lo Stavolo Saverie; 

Mostra bovina 
Premi per L. 750; medaglie e di­

plomi. • 
Giuria : oavi uff, dòli, Gio Batta 

liomauo, yotorinario prov. egov. ; doti.. 
Carlo Pepe, veterinario ; prof. E Bassi; 
sig. Antonio Valle; sig. Giovanni Ool-
led ni. , , 

Glasse I : (L. 00) ; - vitelli interi, 
di mesi ,0;a 13; Dorotea Orazio: — 
menzione onorevole, (fuori concórso). , 

Classe 11 (lire 150): Tori di oi.trer 
12 masi : (jòrtolazzis Matteo fu Matteo, 
di Treppo — med. arg^ dorato , Mini­
stero a lire 30 diploma di,merito. ^ 
Silverio Antonio : di , Cercivonto — 

-med. arg. .Ministéroe lire 20 diploma, 
di, merito. ; 

'bel Moro Marco di.Sutrio — med. 
bronzo a lire lÓ,al famiglio.; 

Ortis Giacomo fu "Giacomo di Siaió 
diploma d'incoraggiamento e lire 15. —^ 
De Franceschi Domenico fu Daniela di 
Naubìna diploma d'inooragg. e lire 10 
— Piti Pietro fu Nicolò di Cefcivento 
menzione oh. e lire 18 al bovaro. — 
Dalla Pietra Sante di Ceroivenló—-
menzione on. e lire 15 al bovaro. 
: Glasse 111 (lire 20O): Marsiglio G. 
Batta di Sutrio — med. d'oro Banco 
CaUigaris e lire 20 al bovaro — Ra­
dine Domenico di Piano med. d'argento 
Comune di Sutrio e lire 2J al bovaro 
— Brunetti Osualdo di Paluzza med. 
bronzo Ministero e lire 15 al bovaro. 

(Vacche madri accompagnate dal 
rispettivo nato (maschio intero o fem­
mina) di età inferiore a mesi seij ; 
Dalli Zotti l'ietro di Peltri di Paluzza 
— medaglia bronzo dalla Camera di 
Commercio e lire IO — Ortis Giacomo 
fu Giacomo di Sialo lire 15, 

Glasse IV (lira 60 .-) vitelle, di mesi 
6 a 12, nessuna distinzione. 

Concorso fra le Latterie sociali 
Premi por lire 150, medaglie e di­

plomi. 
Giuria: cav. doti. A. Magrini, cav. 

Anilrea Tamburlini, geom. Pietro Ga­
lante, prof. E Tosi. 

Alle Latterie di ; Piano d'Aria med. 
d'oro della Banca, Carnioa — Paluzza 
med. arg. del Ministero e lire 25 — 
Sutrio id.— Cercivento Sup. med. arg. 
della Camera di Commercio e lire 20 
— Ceroivonto Inf. jned. arg. del Co­
mune di Sutrio e lire 20 — Treppo 
med. di bronzo del Ministéroe lire 10 
— Ligosuilo med. di bronzo dell'Ass. 
Agraria e lira 10 — Naunina med, 
di bronzo del Ministero a lira 25 — 
Rivo menziona Onorevole e lire 2ó — 
Priola menz. ouor. e lire 15. 

Glasse V : giovenche a giovenche 
pregne Ure 130. 

Dal Moro Ballista di Salino — med. 
arg. dor. Comune di Sutrio — Cozzi 
Fratelli di Piano id. id, — lìru-
netli Fard, di Naunina medaglia di 
bronzo del Amnisterò — Benuzzi Be­
nedetto di Piano lire 20 e diploma 
di merito — Radina Domenico di Piano 
lire 15 id. — Urbano Domenico di 
Zenodis lire 15 id. — Zampare 
Pietro fu Pietro di Tausia lire 15 
id. Piazzetta Giuseppe fu Giov di Treppo 
lira 10 id. — Nodale Giov. fu Paolo 
di Sutrio lire IO id. — Da Reg-ri 

•Amedeo di Sutrio lire 5 id. — Dal 
Moro Marco di Sutrio lire 5 id. — 
Moro Catarina di Ligosuilo lira 5 
id. Morocutti Osualdo senior di 
Zenodis lire 5 id. — Di Ronco 
Luigi di Rivo lire 5 id. — Oraighero 
Matteo Strada di Ligosuilo lire 8 id. 

Classe VI:: lire 100: vacche di età • 
Ano agli otto anni 

Radina Domenico di Piano med. d'oro 
dell'avv. cav. Oapellani — Brunetti , 
Ferdinando di Naunina med. d'oro del­
la Banca Carnioa,, - - Merlo ; Giacomo' 
di Avosello med. arg. del Ministèro 
— Salon Osualdo fu Osualdo di Piano 
id. id -— Ortis Domenico di Piano'id. 
id — F.lli Pellegrini fu Giov di Piano 
id. id. — Moro Pietro fu Odoricódi 
Sutrio id. dall'ASs. Agraria ,Friulana 
— Flora Gin Batta di Rivo id Cam. 
di commerciò -^; Bertuzzi Nicolò di 
Avosello id. Circolo agrario friulano 
— Dalli Zotti Paolo dì Treppo, mod. 
bronzo del Ministero — Cristpfoli An­
tonio di Treppo lire 20 e diploma —-
Lesohiulta Osualdodi Cabla: lira 16 
— Salon Osualdo: fu Osualdo di Piano 
lire 15 ~ Piazzetta Tommaso di Li­
gosuilo lire 15 — Confih Osualdo di 
Piano lire.: 15, 

Classe W/.'.Gruppi „,di .aniniitli ri­
produttori oompreuderitl almeno 5, capi, 
rappresentanti uno speciale alleva­
mento di razza alpina. Premi in me-, 
daglìè ;e diplomi. Prenii ai Iwvari per 
un totale di lire 60. 

Radina Domenico di Piano medaglia , 
d'oro del Comitato ordinatore —, Mar­
silio G. Batta di Sutrio mèd; arg, do­
rato del Ministero — Dorotea Orazio 
di Sutrio mèd. ar^. del Ministero -—. 
Silverio Antonio di Ceroi"arito med. di 
bronzo; del Ministero. , 

Sjpiilmllèrgo 
Poi nuovo marcato 

Diamo per la sua iinportanza, là 
relazione della Giiinta sul nùovO-ììièr-
calo: 

-E' un fatto, che anche i non.ooin-
petenti, debbono riconoscere, che la 
località da parecchi anni destinata: 
al mefeato bovino di Spilìmbargo, al­
l'imbocco del viale Vittorio Em. (Barba-
cah) npn è nà, sufficiente, né adatta, 
specialmente oggi bhe ctia l'industria 
del bestiame, con l'intensificarsi della 
pràti'cdltura va acquistando; ; sempre 
maggior increménto a vantaggio di 
tutto il distretto. 

La 'fostra Giunta, nella certezza di 
assecohdarO; una giusta aspirazióne, 
si.è quindi propósti la risoluzione del.^ 
;problemà : di .provvedere una nuova , 
località pai: niercàto botino, scegliendo 

; all'uopo quella di, prOpriétàDel Negro 
situata in prossimità al paese fra il " 
Viale Vitt. Emanuele, la piazzetta Del 
Negro: e il vicolo detto degli Stretti. 

Detta area,, secondo il rilievo del­
l'ingegnere mun. Pievatolo, compren­
derebbe una superficie di circa 5.000. 
metri quadrati e òoUé adiacenze, pre­
vio imbommento. del,} fossato; forme­
rebbe ; un immenso piazzale:,di circa 
10.000 metri quadrali. ' ; 

Sugli inconvenienti della località a t - f 
tuale e sui vantaggi di quella pro­
gettata la .vostra. Giunta ha: voluto : 
sentii-e anche il parere del dott. Fer­
rari, titolara delia Cattedra. ambulante 
di agricoltura, del Veterinario con­
sorziale, dell'ingegnere Municipale e 
deU'Uniciale sanitario. \..y. 

Riassumendo quanto gli egregi ih-' 
terpellati: rilevarono, sono inconvenienti 
gravissimi della località attuale il du-; 
plico servìzio di strada e mercato; il 
frequente, transito di veicoli che intrai- : 
ciano il tranquillo svolgersi delie ope­
razioni di compravendita . e il buon 
ordine degli animali ; l'insuClicieiiza 
dell'area specialmente nelle Aere in- . 
vernali, donde l'agglomeramento di 
animali, l'ostacolo al passaggio, l'im- , 
possibilità di Un facile e comodo giu­
dizio sugli animali stèssi ; — ' la diffl-
colla di una regolare sorveglianza 
igienica e sanitaria, e molti altri. — 
Sono invece vantaggi della nuova lo­
calità:, il rispondere a tutti i requisiti ' 
di un ottimo mercato sia per l'ampiezza, 
aia per essere appartata e pur vicinis­
sima al paese, sia dal punto di vista 
igienico ohe di una facile sorveglianza 
sanitaria. La località Del Negro ai 
presterebbe ipolira, ottimamente quale , 
campo di svolgimento di iniziative e 
festeggiamenti di indole agraria, come 
mostre bovine ecc. o feste di benefl-
oanza. 

Verrebbe inoltre tolto lo S'joncio del 
vicolo d. degli Stretti, che si può chia­
mare un'immondanzaio e l'abbatti­
mento dalla mura darebbe aria evita 
a una parta neghatlà dal paese. 

Tanti vantaggi e sopratutto ragioni 
di convenienza, ed utilità présente non 
solo, ma di una carta necessità futura, 
consigliano dunque l'acquisto dell'area 
prescelta. 

Alla spesa di lira ventimila da pa­
garsi nel 1911, il Comune : può senza 
grave sacrìflcioj provvedere con stan­
ziamenti rateali nei bilanci 1909, 1910, 
IBll e con alienazione di quasi infrut­
tuoso titolo di rendila senza quindi 
bisogno di ricorrere a prestiti. 

Torna opportuno ricordare cha meii-
tre a gran fatica i proprietari Del Ne­
gro si indussero alla vendita, che in 
realtà deprezza la loro adiacente co-

(. a GUR A pia sicura, efRcace per anemici, deboii di stomaco o nervosi ò i'AMARO BAREGGi a base li Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 
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Saitagliii 

Ionia, nessun' altra località vicina al 
paese sì-*ro8torebbo mèglio di quella 
scelta pel nuovo mercato bovino; sa­
rebbe quindi grave errore trascurare 
foccasione di assicurare al CJomune 
la proprietà dell'unica località adatta 
per uso di mercato e anche di pub' 
blico giardino. 

Si tenga ancora presente ohe quasi 
tutti i paesi di impprtaiiKa eguale a. 
quella aeVnosfi'o e' torse aiiche minore, 
possono vantare un; vasto piaaààlè, con-
venientemente adattato per mercato 
bovino. - • '- .• 

Signóri ComlgUéHl 
Sia sotto le cessate aaimiaistràzìonl 

ohe sotto l'attuale, il' Comune di Spi-
limbergo:mal,.'arrestandosi nella via 
del progresso ha coraggiosamente H-
Bolto problemi gravissimi ìnteteséantl 
r igiene, l'istruzione, Vedilisia, , il itti-
glioramento - ecottotnico eoo. ; là que­
stione del mercato nuovo èra pur grave 
ed urgente e là vostra Giunta nulla 
ha trascurato per risolvefla;: fiduciosa 
quindi nel vostro consenso, vi pi'opone 
l'acquisto dell'area Del ' Negro ài patti 
contenuti nelprelimìnare di véndita 8 
Aprile corrente. , 

Spilimlereoi 16 >pril8 1908. ' 
La Oiunta Municipale 

Linaiavy. Torquato»ConoinàCaviG. B. 
Andervòlti Raffaello - Zanettini Isidoro. 

De Paoli, Segretario. ; 
Civiilale 

Oomìlatò ili sadiilik 
27 — Nel 'poni, di' ieri il Gomitato 

per la fèsta indetta doménica 24 mag­
gio tenne una lunga seduta per di­
sporre delle . varie mansioni e per 
concretate il programma, . -

Fiori d'arando 
Questa mattina il sìg, Cornelio Gol-

tardis, stimato, negoziante della nostra 
città, giurò fede di sposo alla gentile 
signorina Alice Angeli pure dì Cividale. 
Alla coppia felice, già partita per un 
lungo viaggio giungano i migliori 
nostri auguri ed alle rispettive'fàtui-
glie i nostri rallegramenti. = ' ; 

1 ^ MEMENTO -Wk 
Rivolgiamo una viva raccomanda­

zione a '̂ quei' pochi nostri Abbonati 
cui e scaduto :'l' abbonamento di. af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo carto­
lina-vaglia onde.evitare spiacevoli, ma 
pur necessarie misure da parte della 
Amministrazione, 

Pel Segretariato del la Emigraz ione - Il prof. Peci lo per la sti*ada del Cell ina 

La nazional izzazione dell ' Ucccl l i s - La Deputaz ione si d i m e t t e ! 

CALÉIDÓSGOPiO 
L'onomastico 

28 aprile, s. Vitale milite, 
Ellemerldé storica friulana 

J'efl/?'o'fói5(>5;«a;'~ '̂28 aprile 1754: 
— «Nel 28. aprile 1751 Giacomo Ci-' 
cogna riluceva a teatro u.ijà sua sala 
in via Ràusoedó, faceiidcivi due aia di 
palchi. Kà il teatro Cicogna era ih-
sufflcìente;perchè' capace' appena di 
300 persónti....» (Ostermann « La vita 
in Friuli »)̂  

Articoli, Cronache 
provinciali, cittadine 

ecc. ecc. 
MT A DOMANI -ym 
per mancanza assoluta 

di spazio 

Grande tombola 
di beneficenza 

Ieri sera s'è riunito il Comitato per 
gli spettacoli'di chiusura della stagione 
d'aprile òhe avranno luogo domenica. 

Fra l'altro ha stabilito l'estrazione 
di una tombola coi seguenti premi: 

l.a tombola lire 700; cinquina lire 
400; Il.a-tombola lire 200. 

Le cartelle costeranno 1 lira. 
Una grande accademia di sclierma 

per beneficenza 
Annunciamo che, per iniziativa della 

Società IJdinese, di ginnastica e scherma 
verrà data, verso la Une di maggio, 
una grande jiocademia. di scherma in-, 
ternazionàle, : 

Sarà un.avvesiiB.entò interessantis­
simo e di grande importanza. 

L'egr^io maestro Concaio, mare­
sciallo nel 24. Oavalleggeri « Vicenza » 
ha già iniziato il lavoro di prepara­
zione per. la completa riuscita della 
gara. 

Va notato infine ohe l'intero introito 
è destinato ad un istituto di beneflcanza 
che ancora nqiij stato designato. 

In tutta la malattia ed in tutti i 
casi, come ad i es. nella febbre, nelle 
affezioni renali, eoo.' nei quali non si 
deve fare uso di carne, nulla v'ha di 
meglio chei la Somàtoae, che contiene 
i principi nutritivi ed eccitanti di quella, 
senza richiedere aforzi da parte- dall'ap-
parato digerentejdetiilitato. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

La flgila JackaBon e C. 
la nuova operetta che la compagnia 
Lombardo, allestì ieri sera sulle scene 
del Sociale, ebbe Ottimo successo. Ap. 
plauditissimi tutti gli artisti, special-
mante l'Urbano, ia Càlligaris, là Ito-
ŝ ilin, la Berlini, la Ronzi. 

Stassera un'altra novità ; < La mo­
glie di Narciso», 

.Sotio le 11.15; quando il Presidente 
dérOoiisl̂ liò àvv. cómm. ilehìer chiama 
ì consiglieri a raooolb. 

Il segretario cav. Luzzaltp fa l'ap­
pello nominale e risultano presenti : 

Agricola, Armellini, Attimia, Bene­
detti, Biatiutti, BortoloUi, Braazà, Bro-
sadoia, Oaporiàìjco, Oaratti, Oasasolaj 
Oavarzorani, Cecconi, Gonoari, Oóren, 
Cossetti, Cristofori, Da POJZOÌ Deciani, 
Etro, Facinì, Faelli, Fantonl, Gattorno, 
Giroiaini, to^na, Lacchinj Linussa, Luz-
zàtto, Magrini, Mainardi^Màrcuzzi, 
Marsilio, Monti, Murerò, Pecile, Peloso 
Qaspari, Piemonte, Fognici, Policreti, 
PramperO, Quedni, Renier, Rodolfi, 
Rizzi, Roviglio, Rubini, Sbuala, Spez­
zetti, Stroiii Taglialegna, Trìnko, Zatti. 

11.Pfefetto, colla' solita formula di­
chiara aperta la sessione straordinària 
del Consiglio prov, 

Commamoracionl 
Con nobile parole il Presidente conàui. 

Renier ctìtnmemora. i defunti dott, Ni­
colò Fafiris; conte, Antonio. Lovaria e 
ing. Luigi Qortani. ' 

II' presidente della Deputazione ing, 
Roviglio si associa e tutti i consiglieri 
si alzano in piedi, 

L'Intarpallaiiza Banadattl 
Il presidente risponde al consigliere 

prof. L. A. Benedetti .il q̂ uale chiede 
quali siano le modificazioni ohe ir mi-, 
nistero impone al progetto della strada 
Comégliaas - Rigolato. Dice òhe si é 
scritto'lO telegrafato al Ministero in 
proposito e finalmente sì è sapulo che. 
il progetto esàminatostàper arrivare, 
da Roma e. quindi appena possìbile 
la Deputazióne riferirà all'interpel­
lante. Questi si dichiara soddisfatto e. 
ringrazia, augurandosi che nijlìa venga 
ad intralciare il compimento'di questa 
tanto attesa e desiderata strada. . . 

Una «lllorla.... glornallallea I 
Premettiamo ohe• il poslO .assegnato 

ai giornalisti in Consiglio ' provinciale 
è incomodisslMO sotto tlitti.gli aspetti. 

Si potrebbe anzi chiamarlo indecente 
poichà una rozza e, oscillante assicella, 
strettissima, è posata al parapetto della 
tribuna riservata-al pubblico. 

In quattro — a tanti "sono i reson-
cOntisti dei giornali cittadini'— a gran 
atento ci si riesce a'stare. : 

La cosa ha ieri avuto l'onore d'esser 
portala alla discussione 'del Consìglio, 

Rénlet; Ul è pervenuta una' inter-
pellaUza del consigliere Marcuzzi in­
tesa a chiedere che alla stampavengà 
assegnato un posto più comodo. 

Di questa questione io mi sono più 
volte interessato, ma mi pare che ci' 
vuole una'spesa. Del resto risponderà 
in proposito il mio collega Roviglio. 

:MarcuX2i, W eiTettiramente inco-
modo: il posto assegnato alla stampa 
ed io faccio formale proposta ondo la 
Deputazione pelisi a migliorarlo cosi 
da facilitare àimiei colléghi il disbrigo 
delle loro mansioni. 

Roviglio.'Ùi questa faccenda nii sono' 
occupato e siccome il corrispondente ?̂) 
della Paino era il più -«petulante» 
(tutti gii sguardi si; fissano sul collega 
Piobtti) COSI ho 'incaricato l'ing. Tòsòlini 
di studiare il progetto per costruire 
Una specie di' tribuna sporgente sopra 
la sala. • 

L'ingegnere; mi riferì che la; spesa 
sarebbe dalle BOO alle 700 ; lire. 

;l0 credo ohe il-mondo può cammi­
nare: anche senza i resoconti della 
stampa e non stf se per questi valga 
la pena di sostenere una sposa simile. 

Voci di molti consiglieri : SI 1 Si ! ' 
(1 quattro redattori della Patria, 

Paese, Giornale di Udine e Urocialo 
rumoreggiano alle ultime parole dei-
ring. Roviglio). 

Marcuzzi. — Egli non può lasciar 
passare sotto silenzio, una frase del­
l'egregio presidente della Deputazione. 
B'd'accordò che.il mondo cammina 
anche senza i resoconti delle sedute 
consigliari pubblicati- dai giornaU, ma 

.gli osserva che se oggi siamo a quel 
grado di progresso e di civiltà che 
tutti sanno, lo dobbiamo , in grandis-

.̂ ima parto alla stampa. (Dal nostro, 
(posto plaudiamo concordi al col­
lega don Marcuzzi. Molti consiglieri a 
lo stesso Prefetto ci guardano, sorri­
dendo). 

Perciò — conclude don Marcuzzi — 
spendere L. 700 per la stampa non mi 
pure cosa inutile.. Fa Unte spesela 
Provincia,. 

Conchiudg., coli' insistere, che venga 
appagato il desiderio dei miei colloghì. 

Ancora una volta applaudiamo le 
parole del direttore, del Crociato gri­
dando; bene! bravo Marcuzzi I.. 

Roviglio. Da quello che ha detto il 
consigliere Marcuzzi sembrerebbe che 
io fossi oscurantista. Tutt'altro. 

Io amo la luce e la stampa onesta 
e indipendente. Solo osservavo che la 
spesa in disousaione ora rilevante. Del 
resto porteremo in Consiglio larcosa, 
alla prossima seduta. 

foci ((fa. Olii emerge quella del cav. 
Laochin ohe trova giusta la domanda 
dei giornalisti): non occorre!si faccia 
subito il lavoro I 

Ma poiché ciò non è possibile, trat­
tandosi di spesi facoltativa, cosi resta 

deciso, ohe . il progetto, verrà portato. 
Col preveiiltvo di spesa alla prossima 
seduta. : 

L'ordina dai giorno 
Si passa a discutere gli oggetti posti 

all'ordine del giórno; . 
Riassumiamo l'àpidamerito i primi 

che non ebbero,, p dì cui fu brevis­
sima dì la scussióné. 

I due ; tnembt'l ; dèi . Comitato Fore­
stale pel;, bìénhìó: 1908>9a9 vennero 
nominati nelle persóna dell'ihg, Giro-; 
làmó Moro. e avvocato comm. 6. A. 
Ronchi." / 

Si: dovrebbe paesàre alla nomina di 
uà marabtó del ^Consigliò direilivo per 
un,;8e8sennio dèi Collegio Toppo, ma 
l'oggetto viene rimandato perchè 
: Pecile oBserya che si tratta di un 

atto d'interpretazione ohe, se noti, si 
ihganUa,,. dovrebbe: . eàsére ,compiuto 
dalla Provincia ih concorso cól Comune 

None cosà urgente ; perchè p-Jr legga 
chi è In càrica fìtiiane fino alla sur-
r'ógaziona. E' vero che vi è stata una 
dimenticanza •lièlla oompìlazioiia del. 
regolamentò; sfpgglta a quanti l'hanno 
esaminato, tìia non è detto ohe l'Inter­
pretazione ;orà' data aia la sola pos­
sibile. ' ; - ' ; 

Per esettipio'pet non creare anzia­
nità troppo antiche, sì potrebbe ogni 
triennio sorteggiare e rinnovare tra i 
due gruppi-un certo numero di con­
siglieri. 
- Ai: cohs. Póolle pa.re che la cosa 
meriti àncora approfondita e studiata 
d'accordo col Comune e chiede la so­
spensiva; che; oónàe: ripetiamo è ;ac-
Cettàta, perchè la Peputazione rìcOno-

;Bce'giusti: i concelti svolti dall'oratóre. 
Ùinelo dal Lavorò 

SI nominano il Presidente e 4 mem­
bri del Consiglio direttivo dell'Offlciò 
del Lavóro Riescono eletti: Prosid, 
Oaratti nob., Andrea; membri Cristo-
fòli avv. Antonio,' Brosadola; àvv. Giu­
seppe, i Pitoni doti : Giuseppe, Lorenzi 
ing. Carlo.- :' 

Vengono, poi discussa à grande vi-, 
tesse, senza osservazioni, varie ratì-
flche di delibetózioni prese d'urgenza 
dalla Deputazione por lavori, ; speso' 
ecc.... si aècordano varie, autorizza­
zioni a stara-ih giudizio per liti ecc.. 

Istituzióni per gli emigranti 
L'pggatto'nS reca : Sussidìp,ille isti-: 

tózióiii della 'Pròvinciii Tebe efficace-
mente si occupano- à favore degli o-
migrahtl. '- ' 
: Marouzsii. Propone che ii fondo 

solito venga assegnato all'Ufficio pro­
vinciale del Lavoro. 

Pecile, E' "certamente lodevole l'in­
tendimento della Deputazione Provin­
ciale, di aiutare le istiluzìprtl Che cer­
cano di dare, una direttiva ài movi­
mento migratorio della nostra Provin­
cia. L'emigrazione in Friuli ha; così 
grande importanza, che certamente 
devono; ritenérsi bene: spese; tiiUe le 
àornma che si stanziano in aiuto;(icgli 
emigranti, ohe se.lossero meglio istruiti, 
mèglio organizzati, sa meglio conóscesr 
serO le condizioni dei paesi dovè vanno 
a lavorare; potrebbero avere migliòri 

' traitamenli, guadagnare di più e fare 
anche più rispettata là lóro patria al­
l'estero. 

Sembrami però , che il sussidio dp-
vrebUe esaere proporzionato alla som­
ma di lavoro ,iitile, compiuto dalle isti­
tuzioni che s'interessano agli eóii-
grantì; a so la Deputazione entra in 
quest'ordine d',idee, crederei ..che più 
elevato: dovesse essere' l'aiuto dato al 
Segretariato dell' amìgrazipna, istitu; 
ziona veramente modellò, meritevole 
della maggiore attenzione e dei mag­
giori; incoraggiamenti, da pària dèlie 
pubbliche aihrninistrazioni. 

.Se la Depulazióne accettasse queste 
mia vedute, io .farei formale proposta 
di aumentare là cifra, stabilita,.pfil 
Segretariato dall'emigrazione in sole 
lira 600. 

Brosadola è d'accordo con Marcuzzi. 
Si assegni la so{nma all'Ufficio: dèi La­
voro che in Luglio incominoierà a fun­
zionare a si respinga la proposta Pecilo. 

Murerò — Non credo opportuno che 
il Consiglio voti il passaggio del sus­
sidio all' Ulfloio del lavoro ohe non 
sappiamo ancora coma funzioiiarà, to­
gliendolo al Segretariato dell'Emigra­
zione tanto benemerito,, istituzione co­
nosciuta in tutt'italia e citata a modello. 

Anche se non voghamo aumentare 
il sussidio non conta, basta mantenerlo; 
destinarlo ad altri non & opportuno-

; Roviglio dichiarando ohe aumentar 
pilre non è possibile, dice che non ac­
cetta la proposta MarcUzzi-Brosadola. 

Laochin si associa a Murerò e Pe­
cile, pur volendo aumentato il sussi­
dio al Segretariato. • 

Trinho dice che altre istituzioni spie­
gano opera proficua per gli emigranti. 

Pecile. Non fa proposte concrete per 
aumento di sussìdio al Segretariato, 
perché dubita ohe non sarebbero ac­
cettato; vuole che sì registri a ver­
bale che egli dà il suo voto coli' inten-
difaeiito che ogni istituzione venga 
sussidiata in rapporto all'efficacia .del­
l'opera ohe compie. 

Brosadola anche per don Marcuzzi 
insiste nella sua proposta. 

L'emendamento Marcuzzi viene po­
sto in votazióne, ma non raccoglie che 
16 voli e perciò ò respinto. 

L'ordine del giorno della Deputa­
zione è approvato ad unanimità. 

L'organlisii dagli lnt|ilagall 
dalla Provinola 

Le, modifloazioUi all'organico degli 
impiagati dell'Amministrazione provin­
ciale vengono approvate senza di8cu3> 
BÌona.: 
• ftoOTg/io si pòinpiace di ciò; vuol 
dire.ohe ilCJpnsiglio ha compreso coma 
la Deputazione abbia fatto opera giu­
sta e doverosa. 
. E poiché in seduta segreta vispna 

duo oggetti che si connettono alle modi-
flóazioni testé approvate; propone che 
l'ordine dal giorno venga pospoato., 

Nessuno Si oppone od il Presidente 
(•poiché di .pubblica non vi è che due 
persona) volgendo lo sguardo ai: gior-
Dalisti dice; allora stampa è pregata 
di lasciare, là sala, cosi- può ; andare 
in un posto migUoré ! 

Scoppia una rumorósa ilarità; e rl-
dìanio anoha nói, andandocene, pen-
aaiido che il. presidente cav. lìovìglìo 
è,delInassimo.-buon umore, oggi... 

• ::: ."'Srrliirand*'':-
La seduta:segreta diirft.venlicinijue 

minuti e quando ; l'alila si«liapre ap­
prendiamo che al posto di ingegnere 
Capo dell'Ufficio Tecnico Proviìioìale è 
stalo nominato l'ing. cav, G.B: Can-
tarutti e ohe al S^^retario Capo della 
Doputazione provinciale conte .Oapo-
riacoo. venne portato io ; stipendio a 
7000 lire annue anziché a 6600 coma 
avrebbe diritto secondo il nuovo or­
gànico: •' 

I mtgllarainentl 
par la Quàrdla foraaiàll 

!,.«iamo alla proposta' di migliora­
menti dìstipendioe pensione agli a-
gènli forestali e provinciali, , 

La ìlìscussione ' fu lunghissinià nià 
.riteniamo inutile, riprodurla, intera­
mente anche perchè inflno vennero 
int^almenta :yptate le propòste della 
Deputazione contenuto nella relazione 
del rag. Luigi Spezzottl, : 
: Notiamo che il coas.:AQì.i.,.Magrini 

sostiene calorosamente la necessità di, 
fare una sola -a non diie, categorie di 
guardie, cosa ohe;.verrebbe: 'a creare 
UU: serio raaicontehto nel corpo, . -
, Vuole anche; un'indennità d'alloggio 

di 50 lire e che le guardie vengano 
rimhorsate delle spese per sopraluoghi: 
giudiziari. : 
, B ciò non per sentiroentalisihi ma 
nell'interesse dal àèrvìzìò,: / 

Laochin e Marsilio consentono nella 
idee ^ di Magrini. Il primo anzi vor-: 
l'ebbe aumentatp il salario perchè oggi 
nessun bracciante parcepisca la misera 
paga di 750 lire; che si dà ad una 

! guardia forestale. 
' Brosadola, Biasiitli e Magrini par­

lano, àncora sostenendo, le loro pro­
poste di aumenti dì stipendio, d'inden­
nità d'alloggio e di portare la somma 
pel fondo massa.à lOOOO lire: anziché 
a 5900, 

II, relatore, deputato SptóioWi ri­
sponde esauriantemènte a tutti glì'o-
ratorì dimostrando coinè allorché il 
Comitato Forestale fece presente alla 
Deputazione: la neceasità di migliorare 
le condizioni", dagli àgeuti forestali, 
fece delle proposte che la 'Depulàziohe 
ha l'orgoglio legittitrip di aver miglio­
rato. • .-

E suffraga'l'afférmazione citando le 
cifre di stipendio dei Brigadieri, Vice 
brigadieri e guardia di 5.à o-II,a classe 
che fissava il Opmitatp con: quelle sta­
bilito.nella relaziona. : 

Non si può, soggiunge, faro una ca­
tegoria sola di Agenti, bisógna ohe i 
giovani abbiano la prospettiva di un 
avanzaménto so si vuole spronarli, a 
dislmpegnare diligentemente: iV loro 
servìzio. " 

Né si creda, conclude il rag. Spez-
zotti che gli aumeptì sieno lievi; in 
realtà noi - dice — abbiamo avuto 
già sentore di proteste e malumori da 
parte di alcuni Comuni poiché è prin­
cipalmente sui loro bilanci che la spesa 
aumentata va a gravare. 

Quindi proporrà àncora aumenti sì, 
guiflea fare i conti sulle tasche allriii-

Egli infine dichiara, ohe la Deputa: 
zione mantiene intatto il suo ordine 
del giorno. 

Pec^e. Faceva; parte dal Comitato 
Forestale quando, fu studiata la que­
stiona del miglioramento delle condi­
zioni delle guardie ed osserva che lo 
proposte del Comitato stesso non rap­
presentano già i] massimi ma quella 
misura strettamente imposta da ragióni 
di umanità e dì convenienza. 

I membri del Comitato furono ap­
punto inpressionati idal fatto che ì Co­
muni protestano perché vengono gra­
vati di troppo i loro bilanci. 

Pinttoalo che prendere una delibera­
zione affrettata propone di rimandare 
l'oggetto, per un più maturo studio, 
ad altra seduta. 

BiasulU, Magrini, Brosadola fanno 
nuove esìateaze per gli aumenti pro­

posti, ma Speztotli non accetta né la 
i_ sospensiva Pecile nò gli aumenti. 

Peeile la rilira, come pure Magrini 
ritira la proposta dì accordare agli 
agenti un'indennità dì alloggio di 50 
lira, poiòhé queste, anzi 10 lire dì più, 
verrebbero portate vìa dal fìsco 1! 

Allora dopo un po' di dìscusaione 
fé dì confusione) i consiglieri si affla- • 
isno a Blasutll propone che stipendi 
ecc restino come flisaati e che la 
cifra di L 5803 stanziata' al fondo 
massa, si porti a 10003 lire, 

Si vola per appello nominale e si 
ha il seguente risultato: 

votarono si 27 
» no 23 

Pecilo astehuto 
La proposta sembrerebbe approvata 

ina Renter, consultato il regolamento , 
annuncia che la votazione non è valida 
poiché occorrono 30 voti favorevoli. 

Mette perciò in votaziona l'ordine 
del giorno dalla Deputazione ohe ri­
sulta approvato a grande maggioranza. 
Omqua sono i voti contrari. 

La strada dalla Valoalllna 
Anche sul IO." oggetto, concorso 

nella spesa di costruzione della stradt 
Valcellina la discussione dura a lungo 
e dà luogo a vivaci incidenti. 

Linussa pronuncia un lungo discorso 
per dimostrare la necessità della strada 
Barois-Maniago ohe provvederà ad una 
popolazione di 8000 abitanti coslretti 
a scendere al piano per provvedersi 
da vivere, trasportando poi colla gerla 
per ore e ore di malagevolo e faticoso 
cammina lutto quanto occorre per 
campare là vita. 

Sono ciiiquanl'anui, grida forte il 
conn. Linussa che quella povera genie 
attende la strada! 

Pensiamo a^uel poveri abitanti co­
slretti a vivere m quei grebani.... senza 
preoccuparci della spesa o di quello 
che farà il Governo in seguito. 

Parlano d'Attimis-Manlago e Girolami 
associandosi alle parole del cons- Li­
nussa e proponendo che si concorra 
nella spesa in proporzione di quello 
che darà il Governo. 

In tal senso parla anche il cons. 
Di Pcampero, aggiungendo cheli Ooq-
siglio, conosciute le idea del Governo, 
potrà torniico sull'argomento a deci­
derò il da farsi. 

Quello ohe occorre si è che la tanto 
reclamata strada si costruisca. L'at 
tualo ha di già costato troppe vittime. 

Pecile, Altra volte ho avuto ooc«-
sione di spendere una parola a favore 
delle popolazioni della Valcellina, se­
gregate dal mondo civile e abbandO; 
nato, dopo mezzo secolo dì attesa, i 
cui sacrifici vennero finora discono-
BCiuti. Non sono tneno di 5, comuni, 
che reclamano un atto dì giustizia, Si 
sa che questi Comuni baonp speso 
mezzo milione per una strada cbo li 
unisse al capoluogo, senza sussidi per 
parte della Provincia e sono stremati 
dì risorse. La strada della Società 
Italiana da Barcìs a Monlereale, che 
costa lire 165,000, è tutl'ora una de­
lusione e sì può dire che non esìsta, 
perché chiusa al transito dei rotabili. 
La strada ohe dovrebbe unire i cinque 
comuni che vanno al capoluogo, ha il 
carattere dì strada obbligatoria, la 
Provincia dovrebbe dunque contri­
buirvi; e tenendo conto delle 8peci?ili 
complessa condizioni e dei preciè^enti, 
dovrebbe- farlo con quella larghezza 
che è richiesta dalla specialità del 
caso, risparmiando su altri provvedi-,, 
menti, che par avventura fossero mano 
urgenti, tenendo conto ohe a quei co­
muni non si può ormai più chiedere 
niente, che bisogna evitare ohe ósai"si 
rivolgano di preferenza a Belluno, che 
stende loro la mano, p!Ulto.sla che 
versò ì loro naturali centri d'attra­
zione. 
; 11 Ministero è nelle migliori dispo- . 

sizionì, la .Provincia :non; può essere 
da meno. Venga essa incontro,al desi-.: 
dèrlo: dì; qiiei..cpmunì: conpadendo il,. 
Mesto della spesa, in applicazione alia 
;lcgge 15 luglio: 1906,, facendo. però 11 
computo,sulla cifra.più larga.chiesta 
dai comuni, comprendente l'acquisto 
della strada dpUà Società Italiana, col 
carico di L 39.750, in.un ventennio. 

C4ira/H, deputato relatore, pronuncia 
un lungo discorao eostanziato di 
fatti e cifre, In,sostanza egli dimpstra 
che è inesatto il credere che la Depu­
tazione proponga; di respìngere il sus­
sidio per ia strada. 

Tutt'altro, anzi ha dichiarato di ac­
cogliere senza, restrizioni la domanda. 
Quello che la.Deputazióne non potè 
fare si è di non ammettere la strada 
già costruita al beneficio della legga 
1906, venuta dopo. 

Conclude.col, dichiarare ohe non può 
accettare rordlne del giorno Linussa. 

Linussa inaiste e si associano Etra 
e Làcchin il quale pratioamantó dica: 
diamo «no.ad un gruppo di Comuni, 
perchè possano prendere quattro dal 
Governo, 

Policreti, lasciando da parte i sen­
timentalismi, le donne destinato ad 
una precoce vecchiaia per la fatiche 
immani à cui sono aottopoaté, le vit­
time :che ogni qual tratto, si trovano , 
aulle ghiaie del Cellina in càusa delift . 
pessima strada, esamina la elr a 
Botto 11 punto di vista legale e di u -
atra ohe essa va contemplata nella legiju 
15 Luglio 1906. 

Colla scoria di una delibera, dalla 
Giunta Prov, Amm. dal 31 ottobre 1903 
dimostra che fra il Consorzio dei Co-,,, 
munì .sì. ^ stipulato un contratto cpila 

li signor 
Oiore roalf! 
Oenova, o 
0, paresaed 
«ra con luli 
laccordo di 
fittoria è r 
àUa Pillola 
riuscito a i 
amico e, nd 

niere 

|io stomaco 
rigo Carabi-
:addalena, dì 

(forìo stomaco, 
suo stomacò 
13 questo dì» 
[anno; ma, là; 
niera. Grazie;. 

Ooroiulo SI 
stomaco uK-

Blj»or,;Coti!Ìi| 

«Da uni 
inio stoma: 
KOB mangi 
àlgeston! 
•ohe ad og! 
gionamentij 
soffrirai * 
ingrassato,! 
debole. Av 
bruttissimij 

-nello stato 
:tla una m; 
; Vano a sle| 
• mi girava 
mivo malcl 

tia, 
sii: 

Voluto gualisso 
eùito l'ese|ohÌ3, 
IIAIÌ, si pri 
la Pillola " 
>fu cattiva 
rito beuisŝ  

; Ora sono 
Le Pillo! 

liei riparai 
esse SI ottAé; 
momentaniloijó 

; perchè le 
sàngue, toi 
cherànno 
una paroi^nziad.: 
fellamente 
periodo. 
, Si vendili 
depositò ^ 
Milano, L 
scatole, fri 

On medi! 
gratis a 

ictlamo, Oftliaglid) 
scrive — il : 

jo/Trire molto. 
Jperchò le mio ; 

'£Stant.p: •penose 
IVO quésto ra-
Irigerài, «ano . 
Inon mi aveva 
lìvenuto mollo 
iolórilo, avevo 
Inua&ènte ero 

ehi si rifliza 
bs mi reggò-
sforzp.la tosta 
•i. Inoltre dor-
le-volté all'O-

AUora ho 
éd-bósa-' 

.'nei gìor-
[ìtl, :HO preso 

i, l'idea non 
ihannogua-.. 

ióiili stoBiaco. • 
li'Jjiì,», -
.specializzato 
leattivo, Con 

•uri .sóllleTO,, 
durevole,'' 

èttèreranno iilc 
Wr*t,'rórtifi-; 
lieltendolo, in 
iiiziotlaré par-
uovo, e lungo: 

tila 

fàlroacle e al' 
a i;?AribJtÒ; 6, 
a,ÌÌ;;SW5)9Fe;:;; 

casa rispondo 
di consulto. 
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IL PAESE 

Società ilol Callinii òhe nrtn è aoiiti'attò 
di appalto coma dica la puf ililig'in-
ti«9ima relaziotie del deputato Caruttl, 
ahs gli fa Varamento onore, ma di 
compra vendita, : 

,v Manli aggiunae brevi osservazioni 
^pef aaaociarai alla proposta liinusaa. 

Canàtti replica ancora e afferma 
cheUiOomuni ; hanno Intèréàae che la 
stradasi faciia par^atlirarail trafBoo 

.idalsloroilato, in luogo dal Comuni di 

Poiché, la diacussloné sì è dilungata 
anche troppo — dice Renìer — pro­
pone 5 minuti di riposo per dar modo 
ali* Deputtiilohe di afft&tài'ai. 

Rlprisaa la. seduta, Gufaci annuncia 
che la. Deputazione modidca in parte 
le sue proposte, fissa cioè la somiai 
di,oonoorsoafL.-: 110:000, v ^ ' ; : 

Unussa ribalte ed iasista nel suo 
ordine del giorno. 

Criskìfoli allorma che è d JVera del 
Consiglio? non discutere più a lungo. 
Non si;debbono; lasciare sansa strada 
7 od 8 Oomunis'e ;ji#eió) = coftoludB%(ìl 
dichiarare ohe voterà l'ordino del 

,giorno Linusaa perchè cosi siavranno 
1 4 (judti.dBl (ìovernò. : . / ; 

ioccAfe vuole che la vótàaione se­
gua per appello nomiiiale sull'ordine 
del giorno Unussa. 

,„. K Sl-ha,questo .risultato ! . . 
Votano si 35, votano no 13. In que­

sti ultimi • si comprendono i membri 
. della tìéputaKloho, coi due presidenti. 

:'rb'ordiné del glô ^ Linusaa è ap-
: provalo. •< :,-: 

Si rimàWa quiiicii ad allra seduta 
là Qssazionc'dei lermlniper l'esercìzio 
della caccia durante l'anno venatorie' 

; -1008.fi09. . :' 

La nazionalizzazione 
^ del Collègio Uccellls 

Siamo all'oggetto 18 riguardante la 
. trasformaaione.del Collegio Uccellis.in 
. educandato femminile,nazionale. 

': Éài'owisi trova nell'ordine del gior­
no tre proposte - concrete; voterà lo 
prime due (concorso hèllà spesa della 
manutenzione e di , arredamento) ma 

: : non la t^raa , 0 cioè le 80J0 Uro ohe 
,, la Provincia si impegna di assegnare 

annualmente a titolo di sussidio. 
" Anzitutto egli premette una sua idèa 
personale : non riconosce allo Slato la' 

•;; competenza in matarlji di educasipne.: 
. trova modo di citare (fra l'ilarità) 

• Vài sostano della ,aua tesi Arislotile e 
Plutarco per dire,- quatito sia antico 

; queatò'concello. Vi'O' W" ; 
Egli dùnque tótòrà,contro. : 
Ndn ,s ph6~ SjmpiJéhdere perchè la 

Provincia debba sùasidiarè un Colle-
, K((J dèjio .Stato,con,0.000 lire arinue 
! .dal,, ràom.oiito' Ohe rUdùcàndàtO ,:dQVO 
ifcieevirOfpeHtó:ftimiglie Aenòstanti che 

sono.in-gràdodj-pagivteuna ratta idi 
650flW^'SnhiJe." ••:••••-":;»•• "'••' 

fotrebbo volare a favol'e so vi fos­
sero una ,0 meglio piff piazze'gratuite 
daìiàfsegnarsi a povere e brava feo-
oiuiie. . ' 

Nel suo proposilo lo sorregge anche 
il, fatto ohe in questa stessa seduta,, 
pochi momenti prima, la-Deputazione 
haii-ospìnloMa proposta di aumento 
di SOOO lire a favore di povere guar­
die iforestali, -

ì)a Ponsò, deputato relatore, dice 
che'le proposte della deputazione ven­
gono da una serie, di considerazioni 
che sarebbe, troppo, lungo enumerare 

l^a il concetto fondamentale, è que-
BlflJ'che Analmente qui, alle porte d'I­
talia ,abbiamo, un istituto dove si, in­
segherà la lihgtìa di Dantf Allglieri a 
quelle gìovanetle che vengono dalla 
regione ove quella lingua tanto, si 
combatte ! f/tj)});o«s>;,y 
' aiconoaca .che il oons., Marcuzzi è: 
stato abile, citando il fatto della guar-
dio'forestali, ma gli oaserya che coi 
lech|i che corrono, è tutt'altro che forte 
la retta di 650 lire ad in proposito 
cita quello ohe si pagano negli altri 
sel(8 educanti nazionali di .cui ; prese 
informazioni. Per nominarne lino ri­
corda l'Istituto di S. Maria degli. An-
gelisin Verona dove il primo anno si 
pagano 1300aire e poi ,1000.lire an­
nue per 9 anni. 

Ricorda poi che l'Uccellia è frequen­
tato, dalla allieve esfarne, sempre in 
buon numero, che pagano solo quella 
specie di tassa di buon ingresso che va 
— a seconda delie classi — da 30: a 
8.) lire. Vede don Marcuzzi — conclude 
l'oratore •— cha anche alle classi mano 
abbienti uon è preclusa la via per 

• i mandare, le loro figliuole all'Istituto 
Uoceìlls. s: 

. Deciahi. La proposta: di trasforma-
• zione deirislituto si presenta sotto i mi­
gliori auspici. Elogia la Depntazioae 
per la bolla relazione presentata. 

Egli si propone d'esser aincerci, 
franco iperCìO dirà che la trasforma­
zione non è utile aotto l'aspetto eco­
nomico. La spesa di 0000 Ure annue 
e quella di 26.000 una volta tanto è 
troppo gravosa per la nostra Provincia. 

L'oratore afferma , che i proventi 
vanno attinti soltanto ade famiglie 
abbienti ohe del Collegio godono i 
banolici immediati, 

Vorrebbe che venissero favorila le 
classi' meno abbienti. Egli sostiene che 
la trasformazione si presenta inaccet­
tabile, {moviinento di sorpresa) 

V'ha di più, continua il cons Deeiani, 
lo che sono fautore: dell'inaegnamento 
religiosa nella acuo|a,J)0 il timore che 

; i'istttutoiaivehtlWoO.. ••• , • 
' P e r tutte queste ragioni voterò con 

tro le proposte della Deputazione. 

Brosaiola. Anob'ogli voterà contro 
per le ultime ragioni detta dal collega 
Deoianì. 

lagna domanda, a tìtolo d'informa-
'Zione se il relatore conosce In, quale 
miaura sia il concorso delle Provincie 
per gir altri Educandati specialmento 
per quello di Firenze. 
, M» Da Pozzo non lo %\. 

B'anUìni Un Daputaziono yoib una­
nime, la relaziono? • 
"&>*;«•. A'maggioranza:' 
, Banlonl, • Allora vorrei oonoìcerè le 

ragiòfli che spinsero là minoranza a' 
votar cóntifo. v 
' Casàsala sì dichiara dolente di do«er 
parlare ma deve dire che egli diede 
Voto contrario nella oonsiderazldne che 
nella nostra Provincia vi sono degli 
educandati Che godono la fiducia, pùb­
blica a 8ono,fraqu8utatÌ39Ìini 

Ss dunque la Provincia dévO, darà 
dei sussìdi, lì accordi, sa mai, a quolU 
S non ft- un BdUCandato che è di prO-
priatà delJOoverno. 

E' àonvlnto anche lui che lo Stalo; 
è Un pessimo educatore. Coorenlo dun­
que, w t s rà ; c o n t r o , , , >, 
, ttnKssai ,con gran fjga, dice che 
dopo le; nobili parole dal relatóre Dà 
Pozzo non'avrebbe oreduto'ohe ci fosso 
nulla dà aggiungere. E' questione di 
palriottìamo, (applausi) , " 

Scoppia lin tumulto; Trinko, Pantonì,: 
;Marcuzzi, Brosàdola gridano parole,e 
frasi concitale ohe non si afferrano 
troppo bene.;; 
; ,Sentiamo Marcuzzi che grida ; siamo 

patrioti più di voi! 
Trinko, a calma cistabilita, fa un ser-

monoino per dichiarar» ohe egli senta 
quanto gli altri l'amore dilpati-ia, , 

Una voca che non sappiamo di qual 
consigliera; È il XX Settombrà?! 

BenedélU a\ associa a Linussà e rir 
conosco Ohe molti, istituti di;;;educa­
zione vanno bene e:provvedono,da sé, 
E' perciò utile sussidiare l'Uccellia 
chesorvirà di piètra dì paragone.:, 
.Voterà: la; proposta della Daputa-
'Zione. ; ' ••::'''' 

Marcuiii. Voterà contro la terza 
parta dell'ordine del giorno (sussidio 
di L. 6000). 

Ci: tiene pola dìchiafarocho in fatto 
di patriottismo,i clericali non hanno 
bisogno di lozioni poiché lo sentono al 
pari di tutti; 6 passato, il tempo' ih 
cai essi venivano considerati i nomici 
della Patria' : , 

Chiedo che' nairordina dal giorno 
vanga incluso l'obbligo dell' inaègna-
menfo religioso. 
; Pecile dichiara che in questa que-
;8liono gli è impostoli maggior riserbo 
non essendosi ancora pronunciato il 
Comune di Udine, , 

Egli perciò vorrebbe ohe si votasse 
per divisione l'ordine; del giorno. : 

ìRénier. Può (MB um dichiarazione 
di riserva.; : 

Siasuttl chiede ae nel Consiglio di 
amministriizibna, vi è un rappresen­
tante della Provincia. 
. Da Pozeaih esaurienti spiagazibni 

per dimostrare che tutti i regolamenti 
dei sette latituti nazionali aono un po' 
diversi l'uno dall'altro però in piccoli 
dettagli, ; 

In; quanto all'insegnamento religioso 
(ohe anch'egli personalmente vuol 
mantenuto) nel Regolamento è scritto 
ohe un direttore apirituala insegnerà 
la religione a la morale. 

E marca,le due ultime parole, 
/irosadoia insisto perchè all'o. d, g. 

ai faccia l'aggiunta proposta da Mar­
cuzzi, il qiialB dico ohe sa il Governo 
toglie l'insegnamtnto religioso, le fa-, 
miglia della allieve non potranno più 
averlo. 

Da Posxo. Ma ancora non è stato 
tolto, in Italia I.. 
• Succede un; baccano indiavolato, tutti 
parlano nel tempo stesso e invano 
Renier scampanella con furia, invitando 

•alla; calma. . 
, Caponacflo prosenta un emenda-
meiito cosi concepito ; l'insegnàmentò 
religioso ai impartirà alle allieva le 
di cui famiglie ne faranno domanda. 

Dd Po^ao ohe ripeta esser favore­
vole all'insagnamento reiigioao; : dice 
ohe è inutile l'aggiunta Caporiacco 
date le:garanzia del RegolamSntO. 

a i voti 1 al voli I 

si grida da ogni parte ed allora Renier, 
riassume la discussione dicendo che 
la Iieputazìonè accatta l'emendamento 
Biasutti di nominare un rappresen­
tante della Provincia in seno al Con-
aiglio; d'Amministrazione dell'Educan­
dato. 

Caforiacco ritira il suo dopo le 
spiegazioni avute. 

Parlano ancora tutti insieme Fan toni, 
Oasasola, Marcuzzi,; non si capisce 
pili, niente. 

Cq,var!Serani dichiara che voterà 
contro la Deputazione (commenti). 

Peoile ripeta le aue riserve nei ri­
guardi delle condizioni poste dalla 
Provincia. Soggiunga ohe:.e,;diapo8t0a 
votare l'ordine del, giorno,'purché' ri­
manga precisamente inleso che egli 
vota soltanto la questione,dì massima, 
astenendoai sulla _parta ohe riguarda 
la condizioni speciali contenute nell'or­
dine del giorno stasso. 

Murerò al associa. 
Renier accoglie le riserve del cons. 

Pecile che trova giustificate. . 
Si mettono ai voti le prime dispo­

sizioni dell'ordine del giorno alle let­
tere o, 6. e. d. che risultano appro. 
vate. 

UarcuiXi fa un cambiamento alla 

sua proposta e la completa cosi ; per 
l'insegnamento religioso valgono le di­
sposizioni vigenti negli altri Istituti. 

Oarwierani ripeto che voterà con­
tro. Adirato all'arra la busta in pelle 
e grida ; non è clausola sincera né per 
i preti né per i laidi 

Posto in; votazione l'ordine del giorno : 
colla ,ppedotta clausola è approvata 
con voti SO favorevoli, 10 contrari, a-
'atehuti;Eèoile, Murerò, Monti, LUzzato. 

Pra; òòlofo ohe votarono contro l'oi--
dine daljgiorno notiamo Daoiani, Oa-
sasola (clericali), Oavàrzerani, Criatofoll, 
.Zatlij Polioretì e Conoari. 
"'InfliiB Vengono senza osservazioni 
approvati i lavori di oompletamanto 
dei lobati ad uso Ospizio Esposti. 

E dopo; 6 ore di vivace a a volte 
tumultuosa discussione la seduta viene 
lavata. 

U Orisi della Deputazione 
; ' 111: sè^liìlo ' alla * risultanze della se­
duta dì ieri del Consiglio Provinciale 
la;DapUtazione ha rassegnata le prò­
prie dimissioni al sig. Presidente del 
oonsigliò il quale h,i riconvocato il 
Consiglio stesso pai giorno di lunedi 
11 maggio p. v. per la deliberazioni 
conségueilti. 

Pro domo nostra 
'L'ihoìclante svoltosi ieri ih (Consiglio: 
Provinciale in seguito ad una frase 
infelice del Presidanto dalla Deputa­
zione provinclalo, ci richiama; alla me­
moria quanto è avvenuto recentemente 
al Relchstag. 

Durante una vivacissima discussione, 
un deputato del contro cattolico rivolse 
parola;: ofTensivo ad ,in resocontista. 
Dalla tribuna della, stampa partirono 
immedialàmenta energiche proteste, 
cui si aMociarono molti deputati. 

11 presidente del Reich8tag„oh6 aveva 
lldovéi-e dì invitare il deputato of-
:::lbnsOre:a.ritirare, non lo Pece, malgrado 
le viva pressioni dei deputati e dai 
giornalisti. 

Fu-allora che i resooontiati abban-, 
donarono il Parlamento, e'in una riu-

:nìone; avvenuta nella sera,: atessa, de­
liberarono . l'oatruzioniamo. l?inché il 
loro 'Collega non avesse r'oivuto la 
ISgittiijja.BOddiafazione, essi non avreb­
bero pubblicato 1 roàococonti daìla di­
scussioni parlamentari. ' 

Ebbène, Anche durò l'ostruziouléiao, 
i deputati, parevano àror perduto il 
dono della favella. Basti dire che in 
una sola,, seduta, si diacusaoro e si 
approvarono cinque bilanci, il ohe non 
ha precedenti nella storia del Reichs-
tag. ,'--

Chi attribuisse questo fatto iinica-
mante all'ambizióne dei deputati, non 
dimostrerebbe certo soverchio acume. 

Nel Parlamento, coma nei Consigli 
comunali e provinciali, si trattano gli 
interessi del Paese; è quindi logico e 
naturala ohe quest'ultimo, per mezzo 
dalla stampa, assista alle disouasioni 
ohe sì svolgono a ohe lo riguardano. 
Senza là stampa, nieg;lio senza il re­
soconto, la sovranità popolare sarebbe 
nome vano, poiché essa non si esau: 
rìsce nel giorno dei comizi. elettorali, 
ma si manifesta, giorno per giorno, 
con la approvazione e la disapprova­
zione verso colorò che da essa furono 
investiti dal potere. di. rappresentanti 
del popolo. 

: La stampa ó quindi il oomplomento 
necessario, rintogratrioa indispensabile 
degli istituti rappresentativi Se le di­
scussioni ed i voti dei rappresentanti 
non fossero- resi ; noti; ai Paese, come 
potrebbe questo eaplioaire la sua fun­
zione' di sorveglianza e di controllo? 
Quale sicurezza, d'altra parte avrebbe 
il paese di essera véramente e since­
ramente rappi'èsentato : nei suo inte­
rassi e nella sue aspirazioni? 

Quale garanzia migliore dalla stampa 
adunque, che ì supremi diritti della 
sovranità popolare non vengano con­
culcati 1 6h è perciò che nei paesi di 
civiltà avanzata e quindi retti demo-

' craticamente, ha, da parte dei pubblici 
poteri, quel trattamento che essa me­
rita, méntre invece è tenuta in di­
spregio dai reazionari a dai misoneisti. 

E naturalmente non intendiamo ri­
volgere né runa né l'altra qualifica 
al Presidente della Deputazione Pro­
vinciale, per avare ieri, ih pieno Con-
aiglio, dichiarato che « il mondo cam-

, mina lo steaao anche senza i resoconti 
dei giornali » frase questa sfuggita 
senza dubbio, perché non è neppure 
ammissibile ohe un uomo vivente nel 
secolo XX, pronunci aeriamante e me­
ditatamente, un giudizio di tal genere. 

Abbiamo solo inteso di richiamare 
l'attenzione dei lettori su un incidente 
ohe dimostra come certi pregiudìzi 
contro la stampa ancora non siano 
completamente sradicati, e per espri­
mere la nostra gratitudine al oons. 

Marcuzzi ohe si è fatto degnamente 
interprete dei sentimenti dei colleghi 
non solo, ma di quanti apprezzano 
l'opera che noi andiamo giornalmente 
compiendo. . 

(giusti) 

STATO CIVILE 
Boll. set t .daU2 Aprile a l l S Aprile 1908 

, Nascite : ; 
Nati vivi maschi 14 leffimine 10 

» morti » ,'S > , — 
» esposti» '—• » — 

Totale 26' 
PiibbUcatiioni di matrimonio 

Giovanni, Marcovich marinaio con 
.Elvira Sperono sarta — Carlo Del 
:Bianco negoziante con Luigia Mulina-
rìs setaiuola.— rag, Carlo Carminati 
Con Elisa Barbini sarta —- Oitiaeppe 
Mazzi agente dì Commercio con An­
tonina Tonello Casalinga — Luigi 
Dianan,agricoltore con Anna,Caporale 
contadina — Luigi Óiittfni inaoollaiò 
con Pulchei-ia Plaoereanì casalinga —-
Giovanni Durigatto impiegato postala 
con,Edvige Tonello civile — Ugo Fa-
bris mereiaio con Irma Lestani casa­
linga.' ; 

Matrimoni 
Giuseppe COsaìo facchino: con Venuta 

Del Torre;oOntadina—- Cario 'Bòssi 
indoratore con Emma Galliussi: oaaa-
linga 7- Costantino Rigatti; barbiere 
con, Giovanna Coradasai lessitrioe —• 
Antonio Fabris elettricista con Assunta 
Peruglio sarta -^ Cesare Palazzi fabbro 
con Emilia;Morelti sarta — Federico 
Krainz impiegato ferroviario con Bl-
vifa Cantoni civile. 

Morti 
Teresa De Lorenzi-Barnaba fu Gia­

como' d'anni 63 possidente — Narciso 
Della: Negra di Remigio d'anni 3 mesi 
8 — T e r e s a Oita-Quargnassi fu Gia­
como d'anni 84 casalinga — Virginio 
Turco dì iValentìno d'anni, 28 facchino 
— Silvio BulfOiii di Paolino di mesi 9 
— Umberto Chialina dì Angelo d'anni 3 
— Vincenzo Tawbozzo fu Giuseppe 
d'anni 70 fabbro — Anna Oeccottì 
Ermacora fu Antonio d'anni ,33 casa­
linga — Giuseppe Moretti fu Giacomo 
d'anni 71 agricoltore — Giacomo Pul-
chìo'fu Valentino d'anni63sericoltore 
.— Giovanni Zuccbierifu Sante d'anni 
40 mereiaio girovago — Anna Dolce 
fu Giacomo d'anni 82 contadina — 
Angelo De Lucca fu Beltrame d'anni 
77 muratore Luigia Rafflu dì Pietro-
Desiderio d'anni 3 e mesi 6 — Luigi 
DanielÌB fu Michele d'anni 69 agriool-; 
tore — Luigi Leonarduzzi di Luigi dì 

anni 7 — Maria Cescbiuttì-Degano fu 
Francesco d'anni 85 casalinga — A-
malìa Misaio di Antonio dì mesi I e 
giorni 10 — Maddalena Cesa-Lius fu 
Francesco d'anni 80 casalinga — Ma­
ria Filippi fti Giacomo d'anni 70 que­
stuante. 

Totale n. 20;dei quali IO a domicilio. 

GmsBPPH OiuaTft dilréttora propriet. 
AtiTONiO BORDINI,gerènte responsabile, 
Udina, 1908 -^ Tipi M. Bardusoo. 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F i V c H E T T O 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO - -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 
P U R O OLIVA 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

— — O L I O -
a vandlta a l l ' Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAYRIS 

VENDITA AL MINUTO 

Via Gemona, 34 - Suce.'° Via Bertaldia, 23 

C A S A DI C U R A por le malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Gay. L. ZAPPAROLI speolalista 
U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

CHI SOFFJiE 
at mali di 8<oniuoo o ili fegato, stitioliezza, 
mancanr.a <r apiietito, cmarrnldi, itierixia, 

cal t i ia digetitiaue, ecc. 
— — . assaggi l'acqua naturale purgativa — — — 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetita ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE. PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terasione. 

Si vende in tutteU farmacìe e negozi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi allra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

L O S E R . J A H O S - BUDAPEST. 

F.'" CLAIN E C. 
U D I N E — V I A P A O L O C A N C I A N I 

(ex Negozio Tellini) 
U D I N E 

Sono arrivate le stoflfe • Ultima Novità - per 
Signora - (la Vienna, Berlino, Parigi 

mr IMPORTATE DIRETTAMENTE TW 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINlI 

O L I O SASSO MEDICIRAU 

•—-—-•" -. ' ' • ! ' 'iiiwj'.'..'ifj-(.miM..!.»-. ' -rr-m 



I l i PAJBSH 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PABSE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 

K-'.i.^^r-i'CMatMaKtaQTsagKBeimy. VCT̂ ,T?5'll«f#4«BsiCTWaMB« 

T O I Guarigione sicui^ con le efficacissime 

irejaralB Mia Premiata Farmacia POLLI / f i lano al Qurrobbio 
L, 1. ta scatola e !.. 1 , 1 » franta nel Regno 

ili 
Li m ••!] w 

MMÌMMIK ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guarisòoiio radi­

calmente colle Polveri D. RRONTI usate io tutto il mondo da oltre mezzo 

sècolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L, 6 la scatola. 

FEEMIAIA FARMACIA D. MONIl - CASIELIMANCO VENEIO u, V, ' •MI.; I- ' ;/' 

Deposito in UDINE presso la Farmacia OOMESSATTI - Via Mazzini 

La aura prlmaverllo plit. Inilicafa ad efflcaca 6 quella dello Liquido - In pólvere - Cachete 

SGIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rlnfrescativo del sangue 

l ' r e i i a r a t ó , n e g u o i i d o I n t e c r a l m c n t e e « « r u p o l i i U B i n é n t c l « r i c e t t e d è l i * I n v e n t a r e , d a l l a 
V E H A Kl» O H l S i n i A H I A . C A S A S ' A H R n i C A T B I O B »BIUI<0 « S C I B O P P O d e l P r o f , e i r a -
l a m a l ' a n l l a n o - d a I n i f o n d a t a n e l 1 8 9 8 I n V l r o ù K e « v e n o n ee i rsù i n a i d i e a l i t e r e • 
« o n t l u u a t a d a l a u o l l e s l t t l n i l e r e d i e R n e c é M a r l n e l p a l a x e o d i l o r o r e a l d e n s a - V I -
IIÉSKXE - V i a : l ' a n d o l f l u l > V I H E K Z I i . 

G A R A N T I T O P U R O G E H U I H O A L L ' A N A L I S I C H I M I C A 
dalla proprlalA di 

L O R E N Z O A M O B E T T I § 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI RRARSiGLlA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbricaOUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

— \ CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA — - — 

làMài i l l l Mkm 
S O Q I B ' T . A . ' uf^3:<rOÌTIl>4:.A. 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
' Pondo di riserva straordinàrio L, 13,947,119.37 . 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio,Cagli'iri, Carrara, Catania, 
Comoi Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 'Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Perugia, Pisa, Ronia, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 
",,;,',. O p é i à z l o r d . : ©'. 'sex-^lzil , d i v e i e l 

La Banca rioave Teraamenti in : 
Costo Ò ó n n i t » a U b n t t o 

all'interesse del 2 8i4 0[0 ooii facoltà al 
Ootrsntiata di disporre »enz 'STTÌBO sino 
a J i . 2 0 , 0 0 0 a Vista, con' un preav-
vi»o di, un giorno sinoiaJl. Bp.OÓO e 
con preawìfio di 3 giorni g^nalunque 
»o»nui, maggiore. 

U l i r e t t a d i riapiunniD 
i all ' interesse del 3 X\i Oio con preleva­

mento di L. 6 0 0 0 a V i n t a , , ! . ISQOO 
con OH giorno di preavr iso , aomma 
ià»ggiori òon 3 giorni. 

LibrattD di Fiooolo Biapanuio 
all' interesse del 81(2 0[o con preleva 
menti di Xi. 1 0 0 0 a l giorno, apmme 
maggior i con l o giorni di prearviao. 

Ooato Corrants Tlaoolato a tassi da con-
• ''Tetìrsi. "• 
gd amat ta i Bnoui f m t t U e r i 

all'interesse de l31i2 0io da.3 a O.mesi 
j ^ del S 3i40io oltre i 0 mesi., OH ia-
iwraai d i t u t t a l a oategorlà dei dapò-
a i t i aoao n e t t i di r i t enu ta . 

Bioeve come Tèraamento in Costo Cor-
r e s t e Vaglia Oainblari, t ede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scaduto 
pagabili a Udine e presso lo altre Sedi 
dolili Banoà Cosiueroiàla £ t ^ a n a . 

F a aervlidp pagamento Impoàtà ai Cor­
rentisti. 

Soosta effetti suIIXtalia e su l l ' t a t a ro , 
Buoni del Teaoro I t a l i a n i ed l iaieri , 
ITota di pegno CWarranta) od Ordini 
di de r r a t e . 

F a aovTensiosi su Uaro l . -
Znpaaaa per conto terzi Cambiali e Cou-

posfl pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estero. -

F a antiplpaBiosi sopra XitoU emessi o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Valori . 

F a r ipor t i di ^ t o l ì ^no ta t i alle Borse 
i ta l iane , 

S ' inoar ioa dell 'ao^uiato e della vondita 
d i ,Ti to l i in tutte le borse' d ' I taUa'o 
dell 'Batero alle migliori condizioni. 

Bilaaoia l e t t e re di eredito sul l ' I ta l ia e 
-' siill'Batero. • 
Aaaegni su tutte lepiazzed'Italia e dell'Est, 

Compra e venda dlviaa eatera,. amat te 
chèijuaa ed asagnlaoa TaraÀmentl te -
lagrafloi sulle prinoipalixiìàzzo i t a l i ana , 
europee ed Ól t re mitre. ' 

Aefuia ta e vende Big l ie t t i di Banoa 
Batòri è Monete d'oro e d 'argento. 

Apra eredi t i in Conto Currouto l iberi , 
contro : garana ie reali e Sdeluaaiona di 
tarai, 

idem in I t a l i a odall 'Batero contro do-
onmanti d'imbarco. 

Baaguiaba per conto terzi Dapoaiti Cau-
zìonaU. . 

Aaauiaa il ael^TiBio di Cassa per conto 
ed a rischio di,terzi, 

Bioave va lor i in onatodia contro la proT-
vigioue annua del l i3 Omo ^"^ valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e 1,Q Luglio, curando per 
1 valori allldatile l ' incasso: delle cedola 
ed il rimborao dei ^ t o U e a t r a t t i , 
g r a tu i t amen te , se pagabili a Udina o 
presso ^ua lns^ua ' dello sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se, l'incasso ed il 
rimborsò ha luogo in altre condizioni. 

Orario di cassa; dàlie 9 aUe 16. 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

FORMULA BELVILLVSTRM CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

L ' E S A M E B A , elisir composto di alcool, cMnim, arsenico ed estratti 
amari sostituisce vantaggiosamente , nella cu ra preventiva della ma la r i a , 
tut t i i p repara t i congeneri . Preso in dose di un biccliierino ogni 24 o r e -
in luogo del c i c c h e t t o mat tu t ino - p reserva s icuramente dall ' infezione 
mala r ica . 

Prende te il bicchierino d i E S A M È B A I 
F B L I O B BiSMRi & 0. • MILANO. 

MALATI dì CUORE 
sofferenti di mala t t ì e e disturbi 
recanti e cronici av ranno rapida, 
radicale guar ig ione coi brevettato 
e premiato " C O R D I C U B A „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari In Italia R. 
SONOINI Oh.° F.« & C , MILANO, 
Via Spontini, 13, ed in tutte le 
Farmacie 

O P U S C O L O Q R A T I S 

rei CAPELLI B PSF la BARBA 
• CHININA~MIGQNE pS'iMK'tR"!?̂  

jm, illsr«JfiriiJuimii'if:>(wlJi,Iis*lJupi)», 
li ra [flirta p.l annii«i'mttt*«, SI vcmls 
l u o t l Q r n , I t r o n i i D n t H Mi 
vhl tnt c4 at | iwtl-ulla, in nui:ofil 
ila t . 1,50, r,. 2, CI! in hilliRlin ila 

t i, 3,50, l . ^ 0 l„ 8,M IVr In ST*(1I-
IlnnoiWiti fiali! (Sa 1„ !,Wilgglurlfisre «ni. 25; JMT leailtfi 1.-0,80. 

ANTICANiZIE-MIGONE 
loro filiere prlmiliTO, scri/.a mufjihlnrc ni; ìft 
tslttn<?hi'i')», tìb ta pelle'. Dt faclla utiplit'iitlun'.-
Bus|,i lina boUigfla jitr (mi-inTf un vtkm 
SOriirfndriitP. toia l. 4 la b"ilU'IÌti,,(.!() i-cn-
le l̂iui tiO ppl p.')iMsi II&SIQIA. t lioilriili*" por It. 8 
! 3 pei" !'. 11 tfuncllfi ili porln P iti ltii)ml|tì. e a (in- i„ 11 iiuni.FK! iii l'unii >• iti iKiiinitii 

ELlCOMA-MIGONE.SAWi; 
111 caiHsill un bel colore hlondo oro. Cwta I.. 4 In scattila i 
cem. fi(j jifl pacco i>osule. i Kalole ptr L, 8 e 3 per U 
(Vaiiciit! cfi porlo. 

E'un'oUlmailH-
. . , , , . j _ , , . - • tura' Fconomica 
ftajifll! un Mi eoiof nero. Costa !.. UW il 

flBConf'. l'Itì reni. So M1 pnrxo postale. SI spctliscoiio 3 nacont 
f-fip l„ .|,r>i) franchi rtl [nulo. 

TINTURA ITALIANA 1 
chn 8fr»e t Atra al i>ai)f|i! ari MI eoior nero. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per fapllUarf! \iì tiistrlliu/lon(! omo««neii dulìe tinture sul î iifilll ( 

Utrlbi 
1 ò J ' miils Imi-ìm. Ksso ò J'mo nwal facile a pt-rmeiw, inoltre. fW-

poiiiia di'! ll(iiii(lo. (\ma U 4 pt&eeni. » ptir la rarcomanitailone. 

fiF iB bellezza t mimmlmtm PÈLLÉ^ 
EBINA-MIGQNE'̂ o".'. 
?tre atii carnaRlonii Pd alla pStJo [a blanch^iu 
* la oiorlildem iiroprie della iiìovenlù. Om 
tmt II comljaiionQ i I-OUOH, le kniiHUii'i t M 
l6(|lli! rabbrontsiui'a prodolla dal uagni al 
mare o dal sole. RI tpnde In Baie con elrginlÉ 

_ awucclo a U S, più l« 0,80 prl psa-o po»l(il6, 
3 Baie !.. 0, franche di porlo. 

CREMA FLORIS 
(d̂  ««Tesce la bellBwn dfI colorito i 

ImparrgRialilo p*r so»-
nuS di proluHio, tunsf m . 

,_ _„ . _ „ _ . _ nalurtte, tioiirli* la fr'^ 
icìitita e l'elaaiicltk cpldenn><-A- Un tisello In «legniiie aslueciu . 
l. 1,H), più c«i)t, sa pet rUDraneazIODe. 3 vucilt trmm di 
porlo |H?r h. B.". • .-

VELLUTIA NARCIS-MIGpNE 
Par la rfsistnna e soavità del proluino e per la sua Bneiia «I 
)ti]pal(^a))iliih, iier l'clfcanta della conErilonr, qurstn p̂ slvr** 
di loWts e ImparfRalnlMlP- Cos(« 1„ 8jK lascaloìa, Hfi eenl.l» 
per raffraniflilono. 3 scatole (*r L. 7,—, Iranche d| l'orto. 

JOCKEY-SAVONT 
niRio penotraale, soaibalmo, IntmilaMICt 
pelle morbideita s rreachexta. CMHA U -.-. --

. sediola ili 3 ìpe«il, Nti ceiit. S» par la ipedl-
1 liane IS peul per U 1J» tWKhi di pono « 

dUP-iU uipft-
-*- dal pré-

«là ali* 
CMHK l. 1,V5 la 

ARRICCiOLINA-Mi-
f ^ f ^ M C ^^ qupAtò preparalo si dà alla 
W V i n e . nhplK'lBiura un'arrlcrlHlura p ^ -
shlanlB, imjjamiìilo puro al capelli morM-
dPna è lustre. SI fetide In flutoni da !.. 1,E5, 
più ceni. SO per la spedlilone. 3 Oacont ptt 

', franchi di porto. 

Psp II belleiu i eonenuliiiii del DENTI 
ODONT-MIGONE 
K^im nuota pranaraio in KlWr, iw-

prapara.. 
TM» 9 Pasta, dai proftiino M'iflrant» 
e plieoTOle che nctiiraliiunaò le caaw 

\ d'alleratlooe che possono lublreldentt, 
' li MnMrTa bianchi e nani. L'Eaialr 

coste Ltii flacone, la Polrtre h. ì 
l i KAtola, la l'asta i . 0,75 li mbtìW. 
Alle ipedlilonl per posta racconiaodal» i 
agt^angere L. 0,» per arlleoto. 

^aJttUsptdìliadtmmJUiiUiiPKfaiiftl/rirawhti,BrtgMeri-D6poslll6eil!Mi60NE&C.-V 

T o s s i ~ c a t a r r i , b r o n c h i t i — [-"ariscono colle 
A vkv^K rinonmte E v i a n ' 8 PasUUes del D.r EvUii 

Astuccio COI) istruzione L. Z (fnuico di porto L- 2 .26) . 

Peli e lanu^s^ine **®̂  *̂̂ ° ® ®̂i °O*'P° 
«-V14 V lUXiUgjgi l I lC spariscono pel" sempre coi 
O E P I L E N O , dep i la to r io i n n o c u o del OoU. Boer-
haave. — Flacone con istruzione L. 3 .50 (franco L. 4). 
S n r d i l A e M A U d ' O R E C C H I O si guariscono 
J U l u n a „sm,^,o l ' U D I T I N A (l«I D.r W. T. AdàW 
Bocceim L. 2 (franco di porto L. 2 .25) ' 
^ ì fììtnFìàfÌKi*£> 'n poche settimane prendeiido 
^J« U A U i u g I l.awi& (jg„j giorno alcune P I L L O L E 
c o n t r o r O B E S I T A » del D.r Granriwall. Rimedio.di 
sicuro effetto e senna inconvenienti. Oltre distruggoro l'a-. 
dipo sono pure indicatissime contro i diètiirbi digesHvI, 
stìticbeKza, emorroidi, asma, 8popIés9Ìn, ecc. — Gratis 
opiiscoto spiegativo. L. 6 (frahco di porto L.;S,26). 
^ f l t ì £ * l Ì P 7 7 7 l emicrania, congestioni, malattie di: 
•JUUVA&«*£i£.u stomaco e,:tutte. le malattie «venU 
per causa ingorghi intestinali, Rpatiscóno coir uso delle 
ormai rinoniniisslme e conosclutìssime P I L L O L E 4dUa 
S A L U T E del D.r Clscke. Scatola L. i (franco L. 1.30). 
Gratis optiacoìo Stitichezza. 
C h n e l l f h f n n d l I^'AoQUa d iOfeUa assolutà-
W a ^ C U l U I U U U I mente Innocua rende in breve 
.tempo aila capigliatura ed alla b.irba uno stupendo co­
lore biondo d'oro. Flacone L. 8.SO (franco L. 4.10)-
C ^ i n s l l f n e l * Ì CoirAoqua Oeleéte o r i e n t a l e , 
^l'Ml^^^sf.A A&vA.A tintura istantanea che si applica 
ogni aio giorni. Si può dare ai capelli bianchi o,grigi e 
alla barba:quella tìnta naturale che più s! desidera. E* 
afiattò innocua. Flacone L. 8 (franco L, 8.60). 
r * ? l l v i 7 f i > ® forfora spariscono in breve tempo col--
v u f t T i A i ^ ' l'uso del Tr ioofe ron , del Dott. Lawaon. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia L,, 4 (franco 
di porto h. 4 ,60) . 
Y^9kl1| durioni, occhi dì pernice, ecc. Guarigione pronta 
V H * " e permanente con sole poche appììcazìonì dell'in-
fallibile callifugo C O R N A L I N E . Flacone con Istruzio­
ne L. 1 (franco di porto L. 1.80). 
i S ì ' i l t i S Ca ta logo Genera l a , Guida per le famiglie, 
u & UUL> dietro invio di semplice carta da visita, -

Imiirizsare letUre e vaglia uuicatmHle alla 

P r e m i a t a O P F I C m A CHIMICA D E L L ' À Q U I U 

MILANO - Via S. Oaloooro, 25 - MILANO 

« Bjjmma delle prima- | 
rie labbnuUa mondiali 1 

j (;or ««mini a garanila 1 
I uà malattia venerea. 1 

— Articoli utili, od ap. I 
\ parecchi anllfaaonda- 1 
I ilvi per Donne a oul 111 
\ p'ijureara poirabinw. 1 

lor di d,iRno. J 
11 QDlaloga In biuta 1 

:niuaa non al invia ohe 1 
E contro rimaaaa di firaa- I 
I cobollo da oant. SO. — 
I lUvoJKaraiBd l a l , „ . 

' e 3 fi MM«R«, 

r«»tó: 

A i 0) o 03 

Di O o • 

Avvislin IV pagina a prezzi mitìssìmi 

Società Anonima per la forn i tura deUe ìndnvtr ia 
( l o U ' A V T O i n O H I t i E , della C A H B O I S K B H I A e della 8 G I < I i B B I & 

Caputile h. 9 , 0 0 0 . 0 0 0 intoramente Tetuto 

Via Amedei, 7 

Assali 
M I L A N O — Telefono £017 

Molle - Ferrature 
Stanghine ^ Ruote - Tappeti 

Stoffe - Guarnizioni - Panali 
Ottonamani - Pellami - Vernici 

Fibbierie - Cuoio - Sonagli 
Coperte - Finimenti da fi o 

Morseria - Selle - Briglie - Feltri 
Fruste - Articoli per Scuderia 

• a ( ) O a t n l o g h l u r n t l i a a F Ì o h i é « t n , Q a » 


